Dan. Abante , in tal cimento
Che mai fard ? Che mui configlj ? Io temo
Pit funelts disaftr: .
Af, Inopportuno
E' adeflo il tuo timor. Il campo oftile

Io vado ad affalir ; e oppreflo quefto

'I..

.TF-!I"L'E‘HLIF! .

pii non hai a ]\,wclnr.::' del refto. par.
SCENA IX

Dapao solo.

Pii non reggo a tanto OITOIE ,

Un inferno ho dentro al core:

i
11

voli alla vendetta,

A
O

morte ad incontrar . parte.
Argo , or or sapranno
trema al two danno.
parte con i J"r.gm.'u'.







LE DANAID I
DRAMMA PER MUSICA

DA RAPPRESENTARSI]

NEL TEATRO ALLA SCiEL'A
[l Carnevale dell’ anno 1795.
BEDICSATO
Alle LL. AA. RR.

IL SERENISSIMO ARCIDUCA

FERIDINA ‘?’-‘iv‘s' DO

Principe Reale d” Ungheria , e Fueu y Arciduca d*Anfiriay
Duga di Borpogna, e di Lorena ec. , Cefareo Reale
Luogo Tenente, LHJ'.';-Tn.u:rr.:. e Capitano

Generale nella Lombardia Auftriaca,

E LA
SERENISSIMA ARCIDUCHESSA

MARIA BEATRICE
R I ‘” JLOTARIDA

- 1
D
L

Principessa di Modena , Duchessa di Massa s,

IN MILANDO

L e —_——

Per Gio, Banfta Bianch: Regio Stampatore

Colla Permi -’r—w:'




ALTEZZE REALI:

%L‘ﬂ"

\M Ell aprirst sotto 1

m!arz favorevoli auspizj delle
VOSTRE ALTEZZE REALI
le Rappresentayiont del Car-
nevale entrante , umilio alle_s

VOSTRE ALTEZZE REALI




Primo Spettacolo , persuaso
di non aver tralasctato né ap-
parecchio , né attenyrone per
renderlo degno dell augusta s
presenza Vostra , e del trat-
tenimento del Pubblico. Mi
crederd  felice , se- U esito- ¢
I’ aggradimento corrispondera
alle mie intenziont , tutte dirette
a dimostrarmi anche in questa
parte quale in ognt altra mi
pregio di con tutta la
Venerayione

Delle V'V

CSSCre

AA. RR.

Milano li 26. Dicembre 1794.

o L L] [ -3 »
Umslmo , Divime , Obbmo Seévvitore

GagTano MALDONATI .

Argo ,

17 # 5y
scolo 5 i} .I?r.-...’e.' aveva pre

Danao ra!!ﬁf-'*‘”f-.rq’ del Repno d’
cpaventate da un Oy

!

detto che egli savebbe vestato wucciso @& un suo

Geneve 5 negasse @ai dave in ispose Cinquanta
a cinguanta fiely di Egisto suo Fra-
caitto : Che Egisto fieramente irvi-
ipulsa spedisse i swoi figly ad Avgoe
alla testa @ una pedevosa Flotta , con ordine di

mettere tutto quel Regno a fuoco 5 ¢ framma
R 3 e I o Re
qualova Danao persistesse nella sus Weganva .
Cbte Danao spa

jgesse @1 pilacayss com § Suol

I ¥ .
wventate dall’ imminente pericole

."\.".:J,h.-.-” : ed accor-
s Jove in irpose le sue fighie : Che segveta-
% s g L q: T

nente ovdinasse a queste di ¥ afiggere i lovo S posi
nella prima notte, appena che si fossevo addor-
mentati » Che tuite eseguissero .f.rn’ff' ordine a

viseyva d .l’f'l’-'?'?ﬁ:'rf}'rf 3 la ﬁi'!!n'fr.' salvd L:'ri.-'.f'ﬁ‘, e
e percid venissevo condannate nell’ Inferno in-
ad wn orvibile supplizio,

sieme col Padve love

cons cose tanto note dalla Mitologia e dall’ Ipev-
mestva dell’ immortale Metasrasio 5 che € affarre

T:rpm_ﬁrm il premetierne i1l selite Argementa,

L"ﬁamnt ¢ in Argo.




P v, ol B i
DANAO Re A
Vie. Gurrauvn Lazzarin:

IPERMESTRA figlia

X .
destinara sposa di

-\5’.-‘. FRov

I| -D.Jl‘.;,{{‘}

a Tevesa Bertinotti,
higlio d’ Egisto
2 Danao
Wartini
¥ 10 f .‘.l‘l_
JII.'. .J..' Frang .
PELIDE Prircipe Epi
Flotta di

I blilano 4 € C.;p."mlh‘.- J:,-i:.i
Linceo
Sig. Giuseppe
ARGIA altra figlia di Danao
Signora Mavgavita Bianchs
BANTE Miniftr -
ABANTE Miniftro, e Confidente di Danao

J e, Giur ".;"':.F“ﬂ Cﬂ‘f ehos :

- JPEPTraL [, SR . -
Pavei di Supplemento pev b .F--;-J-;u.- .

detto Senesino  all’

¥ {. JQ N ' il.

Aal=

Gran Duca

Batltarz:

S S

Signora Maria Valerio Signora Teresa Francherti .
Pev Ii Tenori Sig. Andrea Torri

: Con n, 27. Corifti

direcei dal Sig. Gaetano Terraneo.

Delle Danaidi, e de’ Ministri d
della Vendetra

De” Fratelli di Linceo, di Soldati Egiziani

Dell’ Ombre de’ Fratelli di ,
delle Danaidi

Di Furie, e Spettri Infernali

Comparse Gmr.'djc.’ . Sﬂ]d"”i.hrgmi

Marinari, ¢ Soldati

;:1 Tltmpiau

Linceo, ¢

gz}

s 4&manie, e

Re & FE[IH.'? . -

Compesitove della Musica
Maestro Angiolo Tarchs Napuiiranrj,
e e e ——""
Al Cembalo
Maeftro Ambrogio Minoja.
Maeftro Agoftino Quaglia.
fw
Capo d' Ovchestra
Luigi De Baillou.
mm""
Primo Violino per s Balle
Giuseppe Peruccone detto l’nsqu:ilino»
Tnventori del Pestiario
Signori Motta, e Mazza.
Macchinista
Sig. Paclo Grassi .

Beyettonare
Sig. Giovanni Bacchetta.




INVENTORE , E COMPOSITORE DE' BALLI ]\‘[ LTA / iowl DI SC:ENE

sig: Graerano Ginja

Tutte nuove, fuorché il Padigliene
PER L”ORERA,.
ATTO PRIMO
. PruffiaSig. Gio. Batifta Orti 1 Tempio della Vendetta.

mbrogio Signora Teresa Brunett 2 Porto di Mare .

P *1 SR o
) ! 1 a o @
Ballerimt per far I Paru 3 errilc ncila neggia

1, Lorenzo Coleons K10 I'{:':l;;:'u Tinti J}'"f' ) FECG -UDU

B"

Prims Ballevint Sery

. Gaetane &ioja Signora Carolima Pitrot

Primi Grorreschi & vicenda

gnora Anna Urn signora leresa Ravarini Cortile come sopra. Notte.,
Ballerini di Concerso s Ga'leria , che intseduce a diverse Camere. Notte
e & a Carel
re Arosio Signore Giuditta Parac Cortile come sopra.

snort Lraspare dicta

Giuseppe Marells Raosalinda Sedin AT T O TERZO

Francesco Vescovi Lriovanna §
=
{nuseppe iveiva Annunziata Barlassina P"““ﬂ““”f-
Luigzt Sedini Cecilia Canna 8 Grorra Infernale.
lgnazio Rofh Angela Ratimi

NMarcina Velati . g

Margarita Fer
'1.::::._ 1 L iJ I‘R GLI B.*.'t I. Li-
ia Monti BALLO PRIMO
Spiaggia di Mare con veduta del Tempio-del Sole.
Rirrro interno delle Vergmi del Scle.,

Gaerang Grafl B.rt Esterno del suddetto Rituro.

Campagna ,
Piazza com Fabbriche, e Fiume , sul quale
Primi Ballerini dr mezzo carattere fusrs ae’ Conceved var) Ponrr,
Sig. Gaerino Mlaffini Signora Carolina Barbina -k & O EarN DO
Altro Primmo Ballerina fueri & Concerts per supplive 1"".']”'1:"1:'{!:‘] con Colline l‘]‘i vindemmiare .
alle mancanze del Prima Ballering ' Inventove , e Pirrove delle Scene
Sig. Giovanm Bianciardi ﬁlﬂ Pacle Landrian: Milanese.




PRIMO BALL

ERQOICO PANTOMIMO

COURA,

O
LA VERGINE DEL SOLE.

BALLO SECOND@O

COMICO

LA VINDEMMIA,

O

LA CONTADINA
IMPERTINENTE.

. ¥ T
Il Programma del primo Ballo sava alla fine
del presente Libro,

AT T .U BB,

SCENA PRIMA,

Orrido Tempio della Vendetta con Ara.

lla Dea, con Guardie, e Miniftri
del Tempio mtorno ad effo.

Aigia col Coro delle Danaidi con uno flilo alis
mano per ciascheduna ; e €ovo di Meniftrs .

Miniftrs ‘ lurate vendetta
Si svenin gli indegni;

Ma viva, ma regni

Chi vita vi dig.
Danaidi Giuriamo venderra ,

Si svenin gli indegni

Ma viva, ma regni

Chi vita ci die,




CSCENA IL

Danao conducendo a forza Flf,f:-'m'rjffr'.; .

®

L

D cgni ind
Le e German

(Germane

minifira

Ascolta ,
i
nell’ alma scolpisc

1l piterno comando. E' scritto 1n

Che un de’ Gener: miel

Mi dee svenar = 1" Oracolo abbaftanza
Chiaro parld . Sai che ripugna e treme

A rtai nozze il mie cor; ma 1 rer Nipot
Me le chiedon. coll”armi 4 e’ in me I’ affenso

Divien neceflirta. L’ iniquo colpo
CSu oI’
g ;

Mella vicina norte

D: svenare il .suo Sposo,

indegn: ricada , € gwrr ognuna

PRIMO.
Iper,Oh Cielhi ! E rlls;'g_giu .ih
Dan. Si 4 con quel ferro iteflo
Svenar Linceo quand’ g dal sonno oppreflo.
La tua deftra, o figha, imploro :
Nel mio barbaro l‘-l:'.'l}'ﬁ]i”
La prerd w dia conliglio
Per salvare 1l Genutor.
lo svenare il mio tesoro?
Non lo poflo, no nol giuro ,
Par , che il sol divenga oscure ,
E m" affale un fiero orror!
Mi fa gelare, o Padre,
Si barbaro comando. E le germane
D' eseguirlo avran core?
f}-.‘u,L_T_-]‘, [ra li]ri]
Si inumana nen V' ¢, né ranto infida,
Che per salvar lo Sposo 1l Padre uccida.
Ipev. Ah non le credo a segno tal spietate.
Dan. Non credi a' dertr muei ? !'1;l|-;', parlate.
MIIHI.JIE'I -
Giurate venderta
Si1 svenin gl’ indegni .
Danardi .
Giuriamo vendetta ,
Si svenin gl’ indegm,
Ministyi .
Ma viva, ma regni,
Chi vitg vi did.
Danaids .
Ma viva, ma regni,
Chi vita ct dié.
Dan. Le sent:, ingrata?




T4 J 3 { PRI :'I.-T D,

Iper. Ah per salvaru , o padre Da me la vita: a vincere 1 contrafts
Tutto il sangue dard; ma un innocents Del debole tuo cor quefto ti bafti .
Come svenar cosi?

Dan. Stanco , Ipermeftra , Pensa che il cenno ¢ mio:
D1 tue i‘tpulqﬂ 10 sono. O di Linceo Rammenta chi son 1o
Giura la morte, o da altra; man traficto 11
L’ empio cadri. Co Il___f:fl:l non ¢ lo scempio

Tper. ( Misera me ! S1 g, D’ un
Ma per salvarlo. )

1

Svenalo : 10 cosi veglio ;

3
tuo dover :_:H__;f' e,

T’HIMI u':urt emplo
Quando co f-'-'{.|.ﬂ. un padre
Dan. E non risolvi ¢ Quando comanda un Re.
er, Mora pavie cor Ministyi 5 com le Danaids
Danque Linceo. Io di svenarlo giuwo son Abante , ¢ eolle Guardie,
Ma seco anch’ 10 morrd. Tu reiterai

[ = =

Co’ tuoi rimorfi, e non sperar pity pace. SCENA TV
’ f el
Dan Dono tal sfogo audace

Alla tua debolezz Za; ma tr guarda Ipeymestra , ed Argin,

D' irritarmi di pit, Seol che un momente .. G
Ermana , udift; ?

ST EN AL LK {per. |

con qual core , ,q-.nj_i‘

Iumrczgtﬁ: nel sen d’ amato Sposo
. Un pugnale emicida? Ah
Neppur soffrire 10 so .
Ab. ST?IJ{_H , §11 SOLto a cento Arg. Sudditee , e figlie
Prore bianchegzia il mar. Gii preflo al porto Non lice a noi del Re, del Padre i cenn
Sat £ Nifodss Disubbidir . Dovere ¢ d; natura ,
Dan. Ah tutte nel mio seno : Che 2 lui la vita e il L
Si rinnovan le furie!... E 't‘rL"'is 5".:' "r Cerchiam salvar. :
Andiamo ad incontrar. Mentita calma fper. Ma un ral dover nou chiede
Dimoftri il labbro mio ; ma il cor non senta Che fi debba tradir 5 che a Iui
Che le voci dell'ira. Udifti addper : io voglio el nodo marital pospor fi debba.
Che Linceo di ta man trafitto refti. 4rg Vedi, che alfin tu P
Sovvengati y che avefts l',—, gurafti con noi, che er

Thante gy £ derts (_hc 1] an['—fi:'

se nol fai




Non solo 1nh
Ma el

Mmomenti

npia 4Ancora
he son

| &1 rmeftra per te

Tradir 1’ 1dolo mio

L.a morte in seno? Ah 1N pensarvi o
P.|,|' n mi ‘-'-:
la terra )

Presentart

M inorridir !
Sotto 1 |
Con qual cor

1

Che ang

SENTO

ored
p1edi

il nati
Ah che deftin
Che
Misera,
Aperfs
Sposa non V

Che

SE o cnmmh il Re .

el non/l
P'l.i oltre esaminar
E tredo mio d
..‘_;L;I-'L'l."" '.[
Penso
Penso che

f

quel
l_).!::u.i..r: 10

Recargl

glrorno i
perché mai
al di le
g1
provi il mio dolor.

Lincdls

RIMO.
Della funefta impresa
L’ idea non mu spaventa:
Se nel cor gia spenta
ombra di pietd .

neo
Oeni Pm‘!f..'

CENA VI

rgo vagamente ornato per fefteggiare
della Florra di Linceo, e de’ suot

1 , che vengono per isposare le Danai-
Mavi schierate t”f.ﬂ-u al Iido rlplta(‘ de
lat1, e Marinar) Egiz) seg nact di Linceo .
Sl )alla Capirana sbarcano 1 Fratelli di Linceoy
cantano

i n
nef
funefio ,

. 1l sepuente
cigl

E&l
€ NZila

€ O R O.

Q‘f.ll' piacere , qual contento

[utto spira in si bel grorno!?
Liete voci d" ogn: intorno
S’oda 1" eco replicar,

parie .

che scende

Te.y
.P!'l'.-‘..'-i’ ®

I_. J'.i.‘;' e

cion

r cmparisce
f

ﬂi"inﬂi
nano al scempio Torno a voi felict arene:
Guida Amore 1 phﬁ miel
Son vicino al caro bene,
Sento 1" alma !"m:|‘|r ar s
Liete 1" ogni inrorno

'1."'_"-":: L]
¥ 1* 5 N .y
S’ oda I’ eco replicar
D



PRIMO. 19

mai ? ) Gli obbligh mier, Linceo,
' te ..., Cht non sarebbe

o]

i{tante & quelto}

funeito !

:_:.: .ILEE:Hi




PRITM®O.

Il duol, che t1 divora,

VCI“.F’,G alle nozze 5 € Il
A profondo dolor ¢ Perché
Iper. Dirlo 10 fteffa non so. Che pena © qucita . Tacerm: le tue pene
[ " L’ ucciderei . ) Depont ognt dubbiezza : Pétclie Voreal %

-

Confidalo al ruo bene 2

perché ?
£

¥ 7 ii

LA 1GECL

Ma 1 preghi migi non Sentl .

el
Ella ¢’ adora, il s0; ma i fac
Se lo sapete appieno , agii astanii.

Non ardisce spiegaitt il suo content
( Perfida!)
Avg. ( E come, 1l Padre
T"'" ."'.'“'.:r"! rt 'I;] reme nel cuor [u F:Ll':'l'l:lk.:',
Iper.{ ©Oh rio tormento! ) E dal crudel ritegno
Dan Afferma se Linceo Mi sento lacerdr.
E’ la tua fiamma,
Iper. E' ver, I’ adoro,
Lin Che dungue in te produce
Quel pallor, g el filenzio, e quel freq anao o Ipermestra o Avpia elide , Danaids ,
Alternar di sospiri ? Fyatelli di Linceo, Guardie ;, Egiz1 €Cs
Iper. 11 mio deftino ,
mia faralita . per.! ol DI |
. mie M1 trafiggono 1l cor.)
Altra Iu [ Dan.( Se pit vacilli ,
Dal tuo labbro ottenerl....Se g S Trema per lui, per te.) Tormamo,o figlie,
Ti parve in me trovar, dimmi qual {i; All’ albergo real. Figlj il riposo

!

Se Veder non mi Vo E’ neceflario a voi. Tua <uwra , Abante,

Deh vor mi dité idluieno

La sorte mia qual’ &

SCENA VIIL

Linceo

Di dolore morir, anima mia. Della vicina Reggig
Nulla commifi, 1l guro, _ A’ seggiornt miglior:
O .;L.-! voiongan 'J erral . I'-I.H'l-'l‘ adovret Ii !:':l.l.."d:-ll_']j €ara .
Dubitar di tua fé#.. . Ah non potrer: Ab. _-;\-_;:,_r‘“,”_‘ s alotid
So che mi amavi, e so che quel tuo core E’ I’ obbedirti .
Tanto & fedel _5: non cangiar d’ amore. Dan. Ognun di lor s onori.
Un tal dover al sangue mio s’ asperta .
(Io non vivo perd che alla vendetta. )
parte con Ipermestia 4 € sue Guardie .

b 3




2% FR I
Coi : s G E
Danasds , e ( e, 1" : o - _ _
Frarells R o - el Cortile nel

di Lin. g o
LI REED I .: I [

ler prima potea veder sconvolti

11Nl d1 natura 4
permeftra trovar tanto cangiata,
IG non ntendo quale - 1l tacer oftinato , e 1’ affifinosa
Miftero asconder pofl uas doglia tien qualche cagione ascosa.
D’ Ipermeftra il filevzio, e infiem 1* affam )’ effa in traccia men vengo,
Ma giunge Linceo Che pria di dar | (
A favellare in libertd con lei | '
Tutro potrd scoprir ; 10 non disper:
E non sara s1 dura
La sorte alhn quanto 1l omor ngur
Fra I’ orror della tempefta,
Che i defta
Il Noc
D1 veder
Sdn nel mond
A tal lepge o
Dopo 1 nembi e

Pit sereno 1l glorno




24 ATTO FRTT‘\TI_"C'?.
Se di te mu privi
Vivere non potro .
dper. Sappi, ch’10 t' amo, o caro:
Pensact , fugg:, e vivi;
Ch’ io sempre t' amerd.
Lin, Ma qual cagion tiranna...
Aper, Parti , nel poflo dir.
¥a {Ah qual dolor m’ ...r].-.n'-'.;.'
M: sento oh Die mornir,

= C ENA X L

Danao con un Sacerdote , Guavdre
£ 1
e Spofi.

Coro di Danasdi e Spof,

I Id: f{pnﬁ al Tempio andiamo

Faufte nozze a celebrar,

E col canto noi facciamo

Tl:rl'..‘ ]f.‘|:: VISUONAT
Or son paghi

Vi precedo e aspetto

Li 1l mio affecto vi

D1 godere , o figl)
E tu pur dell’ sdo
Vien I' Amore

parte coi Sacevdori e Guardie .

In tal cririco momento
Non sa pid quel che m far.

Fid: n"!.:;'! ec,

]a grand’ opra
. I - e traficel
Consortt lor d Egid 1 {']3!‘.]
nno a sen vada
nceo co' suoi ‘Germani , ed in tributo
Porti cola le sue minacce a Pluro. :
Cosi salvato ¢ il Re dat mnfti eventi,
Che prediffero 1 Dei ;
E de’ Nipori suoi I’anima ardita
Secondo 1l merto avra Danao punita.
Al rorrente che scendeva
Minacciando 1 noftri tetu
I confimi abbiam niflrerr:
Che tremar pii non ct fa.
Or il fato c1 concede
Di paflar .'_':-5:.:' I' or
Ed in bando ogni nn
Dal peglicro se ne




Ipey.

Lin

|"-J,-":’i'.

Lin.

JT:I-'P:-

re 10 depglo

e 1.1 -
tor. Per me al deliiro
rende un solo iftante

dispiertata amante .

In altro cie

Tu sarar paga, ed .
Del tue reo tradimento 11 ogn
Porterd la memoria .

'_ulll.! ca |_.LH e Ew

he un’ inhda se:.
al non sone ,

la mia fé.

Gea

.{ Pmi non refifto, oh Des! )

Dunqgue tremando ascolra
1] ll‘_‘!_':fJ;;': arcano, € E'!".LEJ:.{:': 1:|]:=I.r‘-;‘1,|':|..




con tutri

crudel . D1 com
[ i _|
mie Germane , e for
Or sono 1 tuor Frarell:.
Ma in ri oe 1l Padre mio:
Della vendetra toa,
Ciel1 , cl
Oh

[Un suon confuso ascolto
Di sospirt e lamenti....
Oh Dio , da quale

Gelida man firinger m sento 1l core
SC E

oL |!- ) TN _ ! ATk

e ¢ Vesi: '.f:..--'"i.'.'.”.’

cf-"i-"'-' f.:'l.-‘. J'rf.-'.l.f.'?.l'.n.-'..f. .

M ]":'!'.t me , Che orrore !

Qual seno ho mai trafitro!
L’ atroce mio delitto
Gelare 1] cor mi fa.
Ipey, Empe da me fuggirte .
Lin, Sangue infelice, oh Dio!

Danaids Ah vieni, e versa il mio, a Lin,

Non merito pietd

e e inranguinate, e detti .

SEQONDDO,
Miser: -mier German !
Ni” agehiaccio, mi confondo.

ma! m' ascondo

"i:]r.-‘:.-i'.h: * f:'r..:; P{'....'..:'rl‘r .

A OH Dio! che feci mat! Placar non polio

Un interno spavento,
E della ftrage, ahimé ! tardi mz pento,

E ancor Linceo non torna. Argia, saprefts

Dirmi Linceo dov'é ? Ma qual o trovo
Apirata e confusa?

r. In quelle ftanze,

© Pelide ¢ inoltra: ivi potrai
Della mia confufion, del Prence tuo
Chiare novelle aver.

l, Che sard mat! pavte entramdo nelle Stanze |
r. Misera me! A quale

Srato ridotra son! In odio al mondo
Mi veggo, ed a me ftefla;
E leppo intorno in Ogni OZEELro SCritl
il caftigo dovuto al mio delitro .
Rimorso e dolore
M1 lacera 1l core:

Non spero pit pace ;

¥

Dell’ atra Megera

E vepgo la face




za 10 m' abbandono.,

! I".'I’.."." Tona .r.!'q!ll nng

Dio , tacete 3
come sognando,
|

nicaete

) 4 da me,

[t & mpetuosamente ,

poso mnon v'e !l Vedo per tutto
di sanpue, e di ]‘-ni-i"l' d

11 morre
1. Ognun m’ addica
rto seno, e 1 mefh gridi ascolto

A si crudele

GI’ infelic1 Germ:
[
(

1 1
1e mi chie
orei ¢ L atroce -_.'-|;‘I'! lare 1l core e Inorriair mil SEnto ,
e . Il mio vigore 1€ I

“he marrir, che pena, oh Dio!
to , €1l cor m’ ingombr nfo . e non ha:
In rale {tato ) ben fiero 1l caso

di softenermm

s 58 Y o - a1l
v h . i 1
. son «l Eno L]l [‘J.LT.; »




Dan. Abante 4 in tal cimento
Che mai fard ? Che mi configlj? Io temo
pin funelts disaftr: . spaventaie
Ab, 1nopportuno
_ E’ adeflo il tno rimor. Il campo oftile
VIII 1o vado ad affalir; e {_1;!'_1:'1_-!!'1 l.;'.‘.l:.".:l-:'!
Tu pitt non hai a paventar del refto. pav.

o yo g - :
o0 Pelsde con 1 suos

§ CLE Na sl

InsapcyInare

Danao solo.

C]ci.l Qual orrida scena

o esrint Mi ¢ e{pprEﬁ.l di lurro e di Hpavcnrn!
Oent carcion d' afanno L’ idea d’ un tradimento
: Mi comincia a gelar. M vedo intorno
1 Sl |
trida

Minaccioft 1 Niporti : odo le |
Delle Figlie spiranti : a me vicina
y Vedo la morte in mille forme : ognuno

Par che m'abberra, ¢ mi detelta ; e forse
In st orribili iftanei ed infelici
s > vbilacea Son 10 {teflo 1l pniliv_gEqr de’ miet nemuct .
B T Fiere immagini funefte
Frn ; Voi d' intorno a me girate :
Si, v'intendo ; oh Dio, ceffate
L’alma mia di tormentar,
Pill non reggo a ranto OITOIE ,
Un inferno ho dentro al core:
Ah i voli alla vendetta,
O la morte ad incontrar . paree.

|

ep ; ma | epmia donna

LD qu,:_?:rm mio

s O Or Sapranno
trema al tuo danno.

parte con .Tr"'f:: fact .




ENA X,

Pelide conducendo pev jorga
ra o indi Linces .

Core.

S! cerchiy fi trovi:

e i o (e
Ferisca I indegna :

la, ed or provi

ILa pena, ch ¢ ".!L'_:__.'l.i
Di sua empieta.
Pel, Viem , alma rea: Linceo svenato chiede
Il ruo sangue , e I" avra.
Iper, Linceo svenaro ? ton sovpresa.,
Misera me! Come? E da chi?
P.:'J'. ..".I.:|'n.'.2f'_!-.'t.,
F ng1 di non saperlo; ma la pena
Meritata da te non fuggirai:
Mor: infedel . in arto @i fervive,
Lin. Ferma crudel, che fai ?
dper, Numi, che vedo!
Pei, Oh ciel, tu vivi?
Lin:1l ferro
Perche contro Ipermefira?
Fel, Ognun ti crede
Da let trafitto, e con la morte sua
Io volea ‘l.'l.‘l'tt“i'.il'fll.
Lin. Oh inganno! a tempo
Qua 1l Ciel mi tralffe ., Anch’io perir dovea
Nella strage fraterna ; ed ecco, amico,

SECONDO. 25
A chi debbo 1 mier di . Nen piﬂ', t’ affrecea,
Tutre le schiere aduna: Argo s abbatta,
Dianao s uccida ancor,
Caro Linceo, rrattenends Pelide .
O)dimi per 1|1'|:r.'l. Danao fu Ieo,
Ma & padre mio,
De’ miel Geérmani all’ ombre

Dovito ¢

. Quello 11 ha

Delle Germane estinte, ‘In re 1l mio duocle
Destr pieti.

Chiedimi ogni altro dono,

Ma per quel traditor non v' ¢ perdono,
Non v ¢ per lui perdono? E me lo dice
Linceo, che per me vive?

Linceo, ¢he m' ama ¢

mio
Per averr salvare
Tanto 11 rende INEraro 4
Che non glunge a |lnplm'm' la viea al Pd.flrt’,
Uniscr al Genitore
Una figha infelice: aprim: il seno,
Moro contenta appieno,
Se quella man, che adoro ,
Questa vita m’ invola.
Conservarla non vo' con il roflore
D’ efler mosrrata a dito
Figlia spierata nfida,
Che per salvar I’ amante 1l padre uecida,
Se il mio duol, se 1 prieght mie:

Non san vincere guel corej




ATTO
Ah, crudel, dov' ¢ I’ amore
Che per me tu vuo! Vantar ¢
Dech perdona al gemitore,
Te lo chiede 1l mio rormento
Ma w volg alerove 1l.cigho
MNe !u‘i:-un.'.-. al mio. lamento ?
Quest’ ¢ un barbaro penar.
Du:u;::.r squarciami le vene :
Quu ferisci , alma Spietata.,
lo non sono piu 1l tuo bene:
Vo la vira a terminar,
Liun. Ah non ho cor, Pelide,
D1 vederla E*r,'r'l.u'_ (_‘:J_.;Lf uo dolore

Disarma I’ ira mia. Recatu al campo ,

2

¥a che fiano le schiere

Pronte a pugnar; ma impom che di Danao

Si rispettino i di: rimanga solo

Mio '!'r:‘.:gmtﬁtl'ﬂ.

Ad ubbidirtr 1o volo. pavte.

n. Ma pria dalle sue mani
fi tolga; il suo periglio
Armi [remare , € SEnza lex
Per chi pugnare, e wionfar dovrei?

SGENA XL

Cortile nella Repgia come nell’ Ao T.

ﬂ.m.N
5 %

Vive non

Danao g B
’
I

incannafti
1 ;;".

SECODNDO.,

ianor y volefle i1 Cielo

Ch’ io m’ ingannafhi.
. E. credi i #n s

O che legpiero :

11 colpo foile , o che Ipermeftra n vita
Abbia Linceo serbato .

Ah wanne, tutta

La Reggia esplora. o voglie eftinto , o Vive
Lineco veder,
Eseguird . paree .

E fia vero?

E poflibil sard #... M’ avelle mai
Ipermeftra tradito Foaes Ah mi facea
Tremar quel suo ritegno ....

Ma pL‘t'ﬁa!.l a tal segno :
Come crederlamai?.... No, pri non voglio
Cosi incerto reftar. Se i'!\1't'u;:r:'||:i’r:'1:.

.._;-~_r\|:!t.;| g] orave C'l'C!.'”-": L
I '_ i = § L B 1'. 'ﬂ-
0 vero lia 4 saplo trovar 10 fteflo .

SCE NA XL

BMentre Danao 5 iscammina 4 COMparisce 4 a due

parti opposte Linceo , ed Ipermestra ;
¢ tutsi vestamo atromiti mel vederfi.

Dan. e -
Iper.ay {QL.‘::[: incontro! ®h Dei , che vedo!)
Lin, :

Dan, ( Freddo il sangue ho nelle vene. )

[t

[per. ( Senza moto ho in petto il core. )

-
e |




18 ATTO SECONDO.

i v | " : 1
Lin ( Fra la 5";'”-‘--1 € -1l traditore

Giufti I“h::, che mai faro !) F

L

. | - " |
s\ l'l.l 10 -"!'.':!i' e | LI‘."".:-I\; !L
Giuft: Dery che mai fard & l ;

.'"'f_'-,r
. ? .-é‘#"*-
I’ i]li'IL'E"_J'E.i e 1l difensore ST
Gttt Dei . che nan faro ! }

el i

].'jll_-.iZJ |,'IL'i.=J|.;..|_ e "l-:'j'-l[-:ra:l

E—

E
M’ hai 'J~L'3':-;"'ﬁ, vuoi ¢h’ 10 mora. L
Alma rea, tu vivi ancora, & Lis, e s ’ B :
Ma 1l wio sangue 10 yerserd. A g g 4 f L ].L Z-u O.
Lin. Ma tu prima al suol cadra
SCENA PRIMA.
Iper, Ferma , as
. frapponendofs , Interno del padiglione di Lincee .
Deh t1 mova il mio tormento
. -]}i 1 U placa o Sposo amato, permestra 5 indi Lincen,
Lin. Ah che pena n tal momento !
Qual del mio pii fiero flato ! Itey. H, chi sa mar che avvenne
A Scellerato, : f_ Del Padre mio/Che fia di me‘Fra :.]1.13“
20 Traditore ! Fiere anguftie mi trovo, E 1n tluc:!-’rv: rende
ol A ol § g Che fo senza Linceo? Mi lascia sola,
Lin. , Infido core ! Né ritorna a calmar |’ aspre mie pene:
fL:ﬂ.Lm.{ Ah frenarmj pit non so . Dove s agoira man? Perché non viene
Ioey. ﬂ.h d’ affanno oh Dio morrd . A consolar I” anima mia smarrita?
L-Up;-_ Dalla pena dal o Ie Lin. Consolati : mia vira :
Sento I' alma in sen mancar , E r_h-}mmi pom1 affanno : in cLLtEHE rende
Dall’ afferto dall’ errore L
Son

4 -

Sicuri1 sono 1 giornt tuoi.

{ ]
Dallaed Iper. Ma sempre
allo (IL’;H['I {iai' furore Ho B

lo mi sento lacerar. Dal Cielo

14 preflo a delirar
resente al L‘u:'t'!':-_*rn 1 pre '-|_-:1_::'|-
al Genitore infaufti eventi.
F 1o Lin Se il LU!;'II'I che i\.ﬂ.n.“:‘.i : 2

Fine gelb Ao Seconds Fatale al Padre tuo, risexba 1l Cielo

G 4




40 ATTO
Al braccio mio, t gwro
Che evitarlo saprd. Per tmnpi.wcrti
Io gid feci ne’ miei

Ceffare ogni atto oftile ; e Danao in pegne

N’ ha la mia fede .
dper. Ah tu mi rendi, o caro,
Con ta1 detr1 la vita.
Lin. 11 wo dolore
Diftrugge 1' ira mia. So che sdegnati
Per quefta mia pieti I’ ombre de’ muet
Sventurat:i Germani
Fremeranno d’ orror ; ma di lor morte
La venderra fatal per te abbandono :
Al to bel pianto, al tuo dolor la dono
Lin. Caro bene !
Iper. Amaro Sposo !
Lin. Tu lo brami, son pietoso.
Ipevr. Sono grata a tanto amor,
Ogni pena sgombra I’ alma ,
g2 { Gia ritorna pace, ¢ calma
A quietar 1" afflicto cor,

I EXR 470.
SCENA I
Pelide , € dests .

Pel. L'[ nceo , t’ affretra : Corrl.

Lin. Che fu’?

Pel. Contre la fede
Fe’ improvisa sorfita a danno noftro
Danao dalla Citta.

I;u'r Ciel1 !}

Lin, Tant’ oltre
Giunge la sua P:rﬁr.iin? Ah qt{e_ﬁn ¢ ”{.}PPD?
Son ftanco di soffrir: m’abbia nemico ,
Se amico non mi- vuole. Alla venderra
Ecli fteffo m’invita. pavie con Pelide .

SCENA IIL

Ipermestia sola .

Aﬁt'n!m 5 ASperta. ...

Ah pitl non m’ ode. Ed 10 frattanto poflo
Inateiva reftar 2 No, no, i segua
1.’ irritato Linceo : de’ suor furort
L’ impero almeno in parte

L . ’ a - .
Frenar i tenti. O Sposo, o Genitore ,

Quanto coftate al misero mio core! parse .




AXT-TO TERZO.
Dan. Eccede , € mi confonde ,

S:C £ N A ~1V. I.inceo , la ta bontd y né n ﬁpug-f“'

Generoso a tal segno Figha amara

Ss rente per qu bt tempa Sinfonia o cf ndica Vien: al mio s€no.... Mori xi.c]l-.‘u:nT.i.'
!

] y [ I § f T L, . L) PR i
H,-;.r.:;_;.-.: nel tempo della quial fr-wvedan sell’ asto che wa  pev: abbracciavla

.IIIII'. 4 -E:.F‘L -'-; :."'f’; Jf."l j.'h...:'l ¥ .f:-ji-_'.'": ' I.?i'f.:"i. 4 Ir}..n'll".:-_."lf‘"rull.r

iHT=
! é
pugna fa shadd 4 e Yentd o

; T
ng wvien smpedrte qa Lihced, & Bagis

..!".:.I li Egzi TEANE j_?_ (adr omparisce Danas "y
5 ¥ ' # * . 5 ¥ J
fi di .r,., nde da alcun: Sepuaci di Linceo = altvs g Cie B ir corrono Fopva .

Linceo con Pelide 5 ed inm whrsmo Ipeymesiya Ipey Oh Dio!

ehe _.

= Lin. Moftro che fai# Qual cor di tigre
Jan Roppo ancor la mia vita, Ascondi in sen? Ccsi malvagio sei?

1 coltar. Neé temi 1 Dei dzl Ciel ?
Dan.Che Ciel? Che Dei? con dispeyazione .
Son chimere sognate , ombre , follie

s V '.1 a:
Lin. Rclnh 13 vano .
Cedr quel ferro: e voi di lacci avvinto
Cuftodire: 1/ crudel . O sono ingaulh.‘, e nel momento efltremo
agli Bgizy 4 che disarmano e incatenane Gli d:_-lclh,__f;!i abborro, e non gl temo,
Danao. Ercong _I.f'.l,uum.-':‘ adakla reyvia 3 ::};"j: aApre o

Dan. Barbaro', Hat vinto . e inghbioite Danao .

Svenamu pur; fa che {i fﬂmpia alfine Iper. Cieli !
L’ Oracolo faral: morte non temo. Pel. Giuftizia eterna!l

Cost poteffli in mezzo alle tue squadre Lin. Mie tesofo. a

' : Ipev, Padre , infelice Padre ...10 manco 4 10 moro.

Prima svenar I’ miqua
swiene fra le braccra ai Pelide,

lr.f"r‘h ‘:'kil PdLILJL‘ ! : :
Dan. Empia, or sarai contents ; a quefto paflo Lin. Affiftetela, amici, ed alle Navi
Senza 1ndi ugio {i ltclu e turte a' venrti

Si ':pws-hmc: le vele: ogni dnnora
Fuggiam da que!’m regno 4

Ne fanefli anche noi del Ciel lo udmrg,
pariono rutti sosrenendo Ipev.

Per tua cagion Son 10 .
Irer Linceo,.
Lin, Calma, ben mio,
L' affanno tuo . Barbaro, mille mort:
Gia sai di meritar ; ma impara come
St vendica Linceo : libero e1 fia,
E al fanco suoe rorm I’ acciaro,
vien sciolte Danao , e Ft',ﬁ‘,!',r.l'fg'.rlf.-’.?t.’:.l'li‘.

la rz,a.r',-; .




SCENA

Grotta infernale con scala pratcabile

nel fondo, per cut i discende ad. el
Ombre de’ Fratelli di

Danaidi

Linceo con fia

poi f)..'.lr.m, e Furie.

Covo dell” Ombr.

I) :-.1]"-.'1 i._‘ 1 Sposa [J.I|;’i.la 1

l;
Che mi rtrahile 1l

geno ?
Mel tormentarla almeno
Qualche contento avro.

Core df Danaidi spaventare dall’ incon
dei ruddetri .

incontro orribile !
i

Che hero
Vedo 1l tradiro Sposo.
Dove trovar riposo ?
Dove a celarmi andrd?

Voglio vendetta, o perfida,
Non fuggirar da me,

Danasdi Debbo si fiero spafimo,
Spietato Padre, a te.

Qual luogo orrendo ¢ quefto!

Oinbre

i'f)..l.l.il'_

dalla scala condorte dalle Fuvié .

Tutro s Coro,

Fcco 1l nemico rio.

T ERZOS
dove mai son io!

Misero me , che orror:
Una Furia,

Danao , per tuo tormento

Sempre 1in L'l.::ﬁn di morte atro

(:'.-,'-_:

Dan.
Cero
!J.;-’h

(.1'1"'1 0

I Nipot1 ¢
Ved:, «
Il tuo deftin qual’ e,
' crudeli .

Figlie avrar d 11
crudele e perhdc
1SCIATEMIL
Punirel a noi § aspetta .
T.nf.;inrr:;‘.‘.; .
Vendetta
traditor .
o LS
Genitor .
pieti placatevi

P [
M1 itrd=

Non ate il
|.Jt!'|
Finite

No, viveral In ererno,
Le Furie dell’ Inferno
Con te saranno ognor.

Che atroce affanno interno!

Che fiero ftrazio al cor.

barbare uccidetemu,

il mio dolor.

FINE DEL DRAMMA.
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DAL

SIG. GAETANO GIOJA.




4L RISPETT ABILISSIMIO

PUBRBLICO DI MILANQO

(GGaeTanvo Giloja

I N Avgomento, tratte daplé Incas di Marmons

Fi¥

tel , di un genere, che mi fa sperave la

f..":f‘_fa.-s;.-' ds cotesto Pubbiico , J.'_..--.-,.,-.-,; il rogoetto del

5
presente Ballo 4 nella r'-“ff""’!’"':'{j.,u-f del ‘.j,mﬂff.
deriderye ds erseyms meritata U univeysale induigen-

2ay massime nella civcostanza degli incomeds , che

nella salute vado """.":'J:'-‘r.r;r-' . M considerevd f-:’-

\
#1071
e Do

) fra. sempre servire .-'1’:'2’:-.555:.-’.*:.!‘:" tn

dalla -".t'c'rn.!"”ﬁ 7q € ‘R’;‘.':-’L-‘r.".‘.f' del ',.:‘-':‘.-.‘.I'I:"

altre wolte .':‘?:FIJ.?J'.KJHI!!,? = ed al .:;."H.-'"I.: presente

nente I{J;_-:-' clre Myar st }‘.!;'(‘r‘-.'-.'.:".‘.'.-"c‘.




CORA

[ - s I a
SITHOYE e dl

GRAN SACERDOTE del Sol
AY) A ln Tinti

Miniftri del Tempio

".LrL"."."_'-'.'II ':. | Sale

Sorelle di Cora
g Cavolina f.f't:- bina
0 Anna Over

px'l‘!51l'l
AUASCAR Frarello dell’ Inca Re d*alera parte
del Peru
N. N.
Seguito di Auascal

SPAGNHBHOLI
ALONZO Generale dell” A
lE'.r'T (-; TeTann l"_f.-'j?_r'__r 5
Uffiziale del Seogito,

Spagnuole .

La Scena 1 finge in .f;_l.-.:,--j:’ rue vicinanze.

v

T
g ¢ &, —
g £ 5 ol

[

ATT:Or B RN O,

.Tf-u:',:_f;':r'.“r . Tempio con Altave in mez LB

innalzano pre . Erginlt con EDir=
t ¢

W

§ J’:ml, 1l pran lote , e 11 Mimiftri
lande in mano tessono sacra Danza . 1 1'c_-]r|u
accompacna le preghiere . Comparisce il Sole :
tutra proitrano pet adorarle , ¢ E‘l:r;nl' di con-
tento intrecciano Danze di fefta.

f.i:m;’:: Alonzo colli suo: Ufhzialt, Abbrac-
ciamenti , ed 1nvit II' Inca a godere della
loro allegrezza , nel che wviene secondato ., Il
gran Sac erdote annuncia 1" artivo di Cora defti-
nata alla consecrazione , Condotta dal Padre, e
‘.l:::*_!il.l dalle Saorelle, t.-:'ll‘.'-|,1.ir'i'-l.'r.‘. velata,. Il suo
aspetro indica triftezza . 1l Sacerdote. I’ incontra,
e I’ introduce nel Veftibolo . Alonzo la segue.
Tutti religiosamente ammirano , 11 Sacerdote la
SCOpIE 4 ed ognuno relta SOrpreso della sua bel-
lezza : Alonzo di pit di e, ed effa di lui.

d 2




ghiklande

Biena Danza,

incontrang 4 s accendono d’ amoie,

Cora Invitara al giuramento
Alrare , bacia le Sorelle ; abbfaccia

e, ma ciade fra le sue bractia: Eeccita an

= 1= S ;o )
one : Alonzo quafll delira, Finalhente ella

to solefine secohdo il rito de® Genri

Sercifo contro di lar ., Alonzo lo aflicur:

aflitenza ; € 1' Inca lo dichidra &uo

le , ed ¢ riconosciuto . Turco partono .

manda de1 Sospiri verso 1l titiro di Coid .

St L Qv GO NI,

Inteyno del Ritive,

I,,F. Vergini circondano Cora: Esprimond il
loro contento . Cora i sfor?zd secondarle. La
veitono secondo 1l rito : A parte sospira per
Alonzo. Domanda di reftaré sola, ed a ftento &
compiaciuta . S’ abbandona al suo dolere. Si fat-
trifta alla memioria di non poter sorfir mar pit

da quel luogo ; e di non veder mai pff;— il suo

<3
onzo , 1' invoca con trasporto, e luor
dal contento le sembfa di vederlo, e gl
rutto 1l suo amore . Rirtorha in Se : s
¢ trema. Piange , e chiede al Cielo
|'li{i.| . Odel tremioto , COragglosa

Giurge saventate le Compagne, €
sDrrano .1’r|t"l:-§:'|_'..c salvarfi. Cora non fi di=

i, ¢ soltanto pel nducono Sseco

ATTEPO 1K RKLD:

.t'.-.‘f'.ilca.-'-l’:':' ack H-"‘FJJ?J L;.-'(:‘:'H:-'J!'J' tfr.f e Mure

P\ Lonzo offerva quelle imura ¢ fi rammenta di

Cora . In quelto i sente forte tremuoto : il
Vilcano butta voragini di fuoco, e cade parte
del Ririros 1l qual fa cadere 1" altrd parte del
muro. Le Vergini atterrite fuggono qud ; e la.
AlonZzo teme per Cord ;3 fra mulle dgitaziont
scopre tra le rovine un paflapgio, entra; e s’ age
gira senza tigiardo: Vede finalmente Cora, €
senza spaventarla la chiama . Intimoritd nella
fugd s arrefta . Lo  splendore eccitato da una
iftantanea etunzione le fa conoscere Alonzo . Rfﬁfi
commmoffa alla di lui vista,e tralo $pavento ; 1l
tiniore , ed il piacere sviene da lui softenuta; €
traspoitatd altrove . Rifump;u'jﬁcm'ln le Vergint
ercanti dalli niwovi terrori, Chieggonfi di Cora.

N ODILE.




F '.|.='-...E'|".‘I al
ricercarne . S’ in-
che Cora non
:e ordina che fi arrefti 1l
che fi cerchi per tutto

€ spav ento

QUARTO

C.;m}:};{e na » Luna l'.:u": ndente ,

z l Lonzo trasporta Cora tuttavia svenuta ,

l‘u-]l ‘-:-i. ]i.l-tl';l-':i. I;] r’.::n.'.-..l ]l dl i'L'.' rinvcs
nimento. };! scuote al fine tremante : chiede dov’ &,
' afficura della sua oneftia , ma ella doman-
ornare  al suo ritiro , Promerte farlo.
Intanto la plﬂlr-nu scambievolmente s [1\'}1..|l(}‘-
nisce deglt Amanti . Cora a gran f{lentn plega
alle renerczze di Alonzo, e confeffa che I’ama,
ma all’ iftante i copre i1l viso per roffore . Cerca
sbandirlo, ma in vano. Pef guadagnarla, finge
partire ; ella lo arrefta , lo incoraggisce e {i scopre:
ambedue sono content: , Comparisce | aurora.
Chiede effer condotta al ritiro . Alonzo wvuole
liftrarla dal penfiero ; ma Cora soggunge , che

53
enti corrono 1l pericolo d’ effere sacri
iftono alternativamente , e tra le scam-

anic partono.

G i i 0 i © 1 W 9, i &

Tempio, In fondo

a un J.‘;‘_.-,-:,.h- con ponti

amena Campagna attvan

Cf% , ed Alonzo ¢ avanzano guardinghi di
opra un ponte dietro il Tempio, e con tenerezza
fi dividono . Alonzo parte. Essa s’ avanza per ens
trare furtivamente nel Tempio. Alcuni Miniftri
sorprendono , € rimproverano f_.r.lu.l:"'t.l!l'lt‘_l
gli-aleri. L' Inca 4 11 gran Sacerdote , e tuttl
arrivano , & fanno lo fteflo. L’ Inca vuol sapere
quando fuggi , 11 ella spieg ga , che nel ren.::r‘ |
tremuoto 1l spavento la condufe nelle hmau.
del suo .-11.?:_11'.-|_ . Turri 1* abborriscono , e la dicono
degna di morte; effa persuasa di dover MOKIre ,
fi uniforma alla legge. Arriva il Padre, fi gets
nelle sue braccia, piange, fi genuflerte, Et11 im-
plora pieti Atraliba ¢ mrrner'im._ f._::'..c.‘.e
del rapitore . Effa lo tace, e fi riftringe a
dimandare 1’ afloluzione della famigha , nulla
ur;n‘r} la sua morte. Il L”imn Sacerdote vuole
la morte di tutt 4 € ;ra 500 tradott1 verso il ‘Tem-
nio, quando Alonzo . St
SCOp LI all lm a tr_‘t 11|“{r1h.. :1| (_r 2, ed ymanda di
e pe lei . Tuttn reftano _;-';11;1?. f.?:]i';i_.
_.J't,m*.;'.-'a vaole avvicinarfl a les , ma dalls

M- T
mpeaito .




36
1’ Inca vor

ma invano. Alonzo inhfie : I'.'_l:lrdll.l
offre in virrima, ed inviea rturel 2 cred

e Cora muore fanno un sacrificia od
Divinita, e che rutea 1’ ira del Cielp

sopra di loro. Ognuno i spaventa. Il

]"Iltﬁl.jf.t.*. all’ Inca, Giura che Cora senza

i1 111*;1'1-7‘.- al gmramento, che egly la wviole

solo merira la morre, Alonzo i fa solo reo , ¢

tueel salvi. L' Inca, ed il Popole sono commofii.
Chiede il giudizio, e tutt i rimettono al suo
volere . Contento abolisce la legge, ed aflolve

"
1

1 Rer. Il l"n}mln app aude .. Alonzo
sua bella, che in {il.-uﬂ-.'m rinviene . Ellj
vifta vergognosa lo fugge, e dimanda
Il Padie, I’ Inca , ed 1l Popolo

indi persuasa d’ effere Sposa di Alonzo
rena, € consola, Effa, e turti ringraziano

1

ed a vicenda I’ esprimone in allegra Danza. Egl
unisce g’ Amant, Siegue la fefta, che vien

rotra da uno strepiro d'armi, All* avviso de
I
nanza del Nemico turre 1] Popolo

{1 pongono alladilur cefta. L1 Sac

1y
ed Alonzo
lrano ‘. Quellt pa 1C tro
alzano preci. ‘Q_If.. partono contro 1
tiill._'Hr i rinchiudona nel Tempio.

Ad on tratro i veggono gli Esercin
mani sopra l1 diverfi Ponri. Variae la vite

Finalmente i decide per Arttaliba, e te
llo con un Tabld Generale.







